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L'agricoltura ha costituito per molti secoli la 
risorsa principale degli abitanti di San 
Marino e dell 'area circostante : enfiteusi e 
mezzadria sono state le forme prevalenti di 
conduzione della terra , l ' una in via di lenta 
risoluzione, l'altra in via di progressiva affer
mazione, fino alla sua definitiva prevalenza 
nel corso dell 'Ottocento. Processo lungo e 
complesso quello che si snoda nel corso di 
sette secoli (XIII-XX), con una documenta
zione via via più ricca e circostanziata, nella 
quale il ricorso al documento e la sua trascri
zione si mostrano indispensabili sussidi di un 
percorso che mostra il radicamento degli 
uomini sulla terra, in una regione in gran 
parte montuosa e calanchiva, in ogni caso 
acclivata, più favorevole alla pastorizia e allo 
sfruttamento delle risorse del bosco che 
all'agricoltura. Eppure vigne e campi di gra
naglie si coltivano su questa terra, alla quale 
gli uomini sono legati con vincoli diversi: 
al1' inizio quasi completamente centrati 
sull ' enfiteusi, ossia sul conferimento perpe
tuo o di lunga durata di qualche pezzo di 
terra da parte del comune di San Marino o di 
istituzioni ecclesiastiche locali contro il cor
rispettivo di un canone fisso, in danaro o in 
natura, via via sostituita dal conferimento 
parziario dei suoli, basato sul sistema mezza
drile di ripartizione a metà di spese e raccolti . 
La mezzadria sale fin dal basso Medioevo 
sul monte Titano, proveniente da Serravalle, 
ossia dal versante riminese, ma anche dalla 



Valle di Sant'Anastasio e dall 'Urbinate. Si 
hanno secoli di lunga convivenza tra enfiteusi 
o colonìa parziaria, mentre dal tardo 
Cinquecento , accanto a forme di piccolo o 
grand e affitto , appare con sicurezza la gra
duale affermazione della mezzadria, di inse
diamento lento, anche per le difficoltà pedo
logiche di appoderamento, legate alla giacitu
ra montuosa dei suoli e alla parcellizzazione 
della proprietà. Ma l ' Ottocento si può dire 
che per San Marino è il secolo della mezza
dria e della sua codificazione, a partire dallo 
Statuto agrario del 1813, un corpus che defi
nisce le clausole, evidentemente già in uso da 
tempo, di un rapporto che ha legato gli uomi
ni allo sfruttamento delle risorse del territorio 
sino alla fine della seconda guerra mondiale , 
al Vero Agricoltore, un "trattato" di economia 
rurale , scritto dal poeta-contadino sammari
nese Pietro Rossi. Nella " antica terra della 
li bertà", le forme tradizional i dei rapporti 
agrari , in particolare il regime enfiteutico 
hanno conosciuto permanenze maggiori che 
altrove , fino al recente s uperamento della 
mezzadria, che anche a San Marino ha signi
ficato abbandono della terra e decollo di un 
terziario turistico-commerciale, prevalente
mente stagionale. 
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